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Santuario della Madonna di Corzano
- Località. Corzano: Via Corzano, 14  47026 S. Piero in Bagno (FC)

- Telefono: 0543 - 917402

- Orario : Maggio-Settembre
Il Santuario è posto sul rotondo colle di Corzano (678 slm) che domina l'alta val Savio. I resti di una rocca indicano che fin dal medioevo vi sorgeva un castello, appartenuto ai Conti Guidi, che controllava le vie tra Romagna e Toscana: una cinta di mura racchiudeva la "rocca" mentre una ventina di abitazioni delimitavano una piazzetta su cui s'affacciava la chiesa  parrocchiale dedicata a San Bartolomeo. Con la conquista fiorentina (XV sec.) il castello perde importanza e gli ultimi abitanti scendono verso il sottostante borgo S. Piero. 

L’origine del santuario è nell'immagine  della "Madonna col Bambino", raffigurata in un affresco quattrocentesco all'interno della chiesetta che s'erge tra le rovine del castello e del villaggio abbandonato, che  la gente continua a venerare ricevendo grazie. Nel 1735 la parrocchia di S. Bartolomeo a Corzano viene soppressa ma il vescovo nomina un Rettore incaricato di provvedere con le offerte dei fedeli al mantenimento della piccola chiesa. 

Col tempo la devozione sembra affievolirsi tanto che il santuario, alla fine del settecento, minaccia rovina. Ma nel 1835 la Madonna di Corzano, invocata da tutto il popolo, fa cessare i forti terremoti riconducendo a se la devozione. 

Allora don Giovanni Cristofaroni, Rettore e Cappellano di Corzano, grazie alle offerte dei fedeli, inizia una serie di lavori che cambiano la fisionomia della chiesetta e del brullo colle: amplia la piccola costruzione cui aggiunge un corpo laterale con una seconda entrata porticata che la rende asimmetrica e suggestiva; costruisce il tozzo campanile, collocandovi 5 campane, e la contigua abitazione per il custode o "romito"; spiana i ruderi della cinta muraria e del borghetto per costituire un ampio piazzale avanti la chiesa piantandovi alberi. Lavori si susseguono negli anni: nel 1923 l'affresco raffigurante la Madonna col Bambino e S. Caterina d'Alessandria viene distaccato dal muro ove era posto e collocato in una teca di legno; negli anni settanta si procede ad un consolidamento e restauro di tutto il santuario che minaccia crolli.

Oggi il santuario di Corzano è un’oasi  serena ove natura, fede e storia s’intrecciano in modo suggestivo, facendone meta di pellegrinaggi, passeggiate, escursioni.

Almeno dalla metà dell'ottocento chi ha  provveduto fisicamente e custodito il santuario è stato sempre  un "romito", cioè un laico che vi abitava,  lavorava e raccoglieva elemosine con periodiche questue nelle campagne: fratel Antonio dalla metà dell'ottocento, Pellegrino Scotti di Meldola dal 1895 al 1916, Ferdinando Bertozzi di S. Piero fino al 1932, Roberto Bertoni di Meldola dal 1941 fino agli anni Cinquanta. L'ultimo romito, il più amato, è stato Quirino Maggio da Manduria (1921-1994)  che ha abitato a Corzano dal 1969 al 1988, fino a quando cioè la malattia lo ha costretto ad abbandonare il santuario: col suo costante caparbio impegno è riuscito ad accellerare i tempi delle burocrazia e spingere la Soprintendenza a riprendere i lavori di restauro al santuario (1975), di nuovo pericolante. Un suo rilievo in bronzo, modellato da Carmelo Puzzolo, lo ricorda ai visitatori sulla soglia del santuario.

Il Santuario, dotato di ampio parcheggio, è raggiungibile in macchina e con autobus di medie dimensioni. Vi si può giungere anche a piedi con sentieri interamente segnati da Bagno di Romagna e da S. Piero in Bagno. Suggestiva è la vecchia mulattiera che lato alla chiesa parrocchiale di S. Piero vi reca in poco più di un chilometro.

